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e IUTA di'I I smistrn imbuii! ilistc a eonfrontarsi su di essi Se 
••• IK suoli ii izi ire i p irlare seriamente infitti i punti da af 
In ut in sono dui qu il< proni tto e con quali (or/e1 h. non metto 
ilf itto il | nino pos tomi quilcsindaco iie-rché prima del sin 
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ino luoisO rispetto al profitto 

L issoei i/iont 4 nneo Berlinguer» per delincare «Roma do 
| ( 1 augi nlopoli» ha inizi ito proprio dal progetto program 
in indo tn incontri su urbanistica aspetti sociali e partecipa/io 
ne Non li solite chiacchiere ma chiari indirizzi con alternative 
(Irtstiohi pri'senl itocome tilt senza infingimenti elettorali Eia 
cigli i siti izione di Hai itta che lo richiede Ecredoche trama 
in siano pi deliamente in grado di e ìpire ehi per ridare vivibili 
li tlla nosir i citta occorre ibbandonare la politica del panni 
celile il u t e inibì ire rache ilmente rotta anche se sicuramente 
si sconti nla qu ilcuno II primo incontro si e tenuto nei giorni 
seors i i ki C is ideila cultura e il primo nsultato positivo del tut 
to imprevisto estat i la lettissima e qualificata partecipazione II 
sivondo risultato 0 stata la unanimità delle conclusioni Vezlo 
De Lucia (autore della relazione introduttiva) Antonio Ceder 
ni Vvaltirtocei Sandro Del Fattore e tutte le associazioni am 
bicnt ìlistc hanno concordemente affermato che in campo ur 
b mistico e necessario annullare le previsioni edificatone non 
ancora attuate concentrando gli interventi sul recupero e la tra 
sforriazionc deli esistente senza alcuna ndulgenza per I abusi 

Elezioni: un piano 
per «l'altra Roma» 

GIANFRANCO AMENDOLA 

vismo ma nel contempo assumendo fra le pnontà quella di un 
nuovo piano regolatore dell area metropolitana 

In parallelo e anche emersa la convinzione per I ernergen 
za traffico ed inquinamento (nel periodo -migliore» tra il l"gen 
naioe il 31 marzo i •limiti inderogabili» sanitari per il monossido 
di carbonio sono stati superati 55 volte) che Roma deve liberar 
si con decisione dalle auto che la solfoeano lasciando le strade 
liberi per vere e proprie metropolitane su gomma E deve anche 
liberarsi dell abbraccio altrettanto soffocante dell Intermctro 
puntando su tram veloci e metropolitane leggere (costano la 
metà e sono realizzabili in 4-5 anni di media per ogni linea) 
Senza dimenticare le potenzialità di trasporto urbano connesse 
con il Tevere (approfondite con straordinari ed incoraggianti ri 
sultati da un recentissimo studio del Genio civile) e owiamen 
te con I anello ferroviario Cosi come per I occupazione biso 

gneràCiearc alternative basate su servizi i sul recupero i li vi 
lonzzazione del lemlono e del nostro immenso palnmorno slo 
neo irtistico non sulla cementificazione e li distruzione del 
I ambiente come sino ad oggi e avvenuto Un ultima ossea vio 
ne generale Da tutti gli interventi e emerso con chiarezza che 
queste scelte settonali hanno un senso solo se si collocano in un 
progetto alternativo di città per I uomo che affronti I org ìnizza 
zionc della vit i nella sua globalità sociale e spazi ile inclusi 
v-mpre ovviamente le allucinanti periferie romane 

Non si e parlato invece del secondo aspetto da alfront.ire 
Con chi portare avanti questo progetto Mi già la presenza al 
I incontro era una prima risposti In pruno luogo 'une le fo'zc 
della sinistra che erano ali opposizione della giunta C irr irò C 
e erano tutte Poi la società civile Ec erano tutte le associazioni 
ambietalisle e molti comitati cittadini Ma mancava I altra Roma 
Quella che vive nei ghetti periferici non legge i giornali non si 
interessa di politica non si definirebbe mai di sinistra e stenla ad 
amvare alla fine del mese Quella massa di genie cioè che non 
figura nelle statistiche e che non crede quasi più nella possibilità 
che le cose cambino davvero Probabilmente la slessa che nel 
1989 ha votato in massa per il «signor Nevsuno» ancora scottata 
del fallimento delle giunte di sinistra e delle successive giunte 
consociative E allora i protagonisti di questa Roma alternativa 
dovranno essere credibili anche e soprattutto per questa gente e 
non solo per i palazzi dei partili Dovranno andare a «sporcarsi» 
nelle peritene tra tossicodipendenti immigrati ed emarginati 
Dovranno sapere comprendere ed ascoltare Non solo fare con 
ferenze stampa Con la politica spettacolo si può essere eletti 
Ma non basta per governare Roma e renderla vivibile al centro 
come in periferia 

La storica area verde 
sulla Nomentana 
costerà oltre 27 miliardi 
Manca ancora soltanto 
il via di Montecitorio 

Villa Blanc 
Un altro sì 
per realizzare 
il nuovo parco 
cittadino 
Il Senato ha votato ieri per l'acquisizione al dema
nio di Villa Blanc Manca ancora il parere della Ca
mera Poi .1 parco e la villa sulla Nomentana potran
no essere comprati, restaurati e restituiti alla città II 
prezzo previsto per la vendita è di 27 miliardi e 727 
milioni I lavori invece costeranno circa 15 miliardi, 
a carico della Difesa che vi collocherà il circolo uffi
ciali Obiezioni ali operazione da Rete e Lega 

NEDOCANETTI 

Una veduta di Villa Blanc 

I H Voto favorcso'e ieri al Se 
iato per I acqusizione al de 
inanio dello Stato di Villa 
Blanc L iter del provvedimen
to compie cosi un passo fon 
dametale \erso il traguardo li 
naie dell approvazione (dovrà 
ancora percorrere il tragitto di 
Montecitorio) Nessuno si 6 
i spresso contro nella corn 
missione di mento (la Pubbli 
ca Istruzione) soltanto la Lega 
)ia avanzalo osservazioni in se
de di parere alla commissione 
Difesa 5 

Il decreto prevede I acquisto 
da parte dello Stato per 27 mi 
liardi e 727 milioni del com 
plesso immobiliare di villa 
Diane situato sulla Nomenta
na (quattro ettari di superficie 

con un edificio principale cin 
que edifici minori e diverse co
struzioni accessorie) In occa
sione della sua messa in vendi
ta i ministeri dei Beni culturali 
e delle Finanze esercitarono 
d intesa con la Presidenza del 
Consiglio, il diritto di prelazio
ne da parie dello Slato Dupli
ce lo scopo tutelare un bene 
di grande rilevanza ambientale 
ed assegnarlo al ministero del
la Difesa che dovrebbe trasfe
rirvi il Circolo ufficiali In que 
sto modo si renderà disponi
bile I attuale sede del circolo 
ubicata a Palazzo Barberini 
dove finalmente potrà essere 
sistemato a dovere il Museo 
nazionale d arte antica come 
più volte auspicato dal com

pianto Giulio Carlo Argan Un 
decreto dell ottobre dello scor
so anno che Imputava la spe 
sa al ministero delle Finanze 
essendo esauriti i fondi previsti 
dal ministero per i Beni cultu 
rali aveva sollevato diversi ri 
lievi da parte della Corte dei 
conti Lo ha ncordato il mini
stro Alberto Ronchey nel solle
citare 4 approvazione del prov
vedimento 

E si trattava a detta dello 
stesso Ronchey di rilievi difli-
cilmentc superabili in ordine 
alla regolarità contabile Da 
qui la necessità di un altro de
creto quello attualmente ali e-
same del Parlamento che de
roga dalla normativavigenle 
ma che si (• reso indispensabi 
le per poter effettuare i neces
sari lavori di restauro I lavori 
comunquepotranno iniziare 
solo ad acquisto avvenuto Le 
spese per questi lavori dell or 
dine di 15 miliardi saranno a 
carico del ministero della Dife 
sa mentre quelle relative alla 
prelazione sono stale sostenu
te dai Beni culturali e quelle 
per I acquisto come abbiamo 
visto dalle Finanze 

La discussione più accesa si 
6 avuta in commissione Difesa 
avendo i senatori della Lega e 
della Rete sollevato obiezioni 
sulla procedura (il leghista Bo 
so ha lamentato la mancanza 
di trasparenza ripetendo in 
aula le sue critiche al mini 
stro) I pldiessim Anna Maria 
Bucciarelli e Rocco Loreto pur 
manifestando alcune perples 
sita sulla procedura conside
rano importante che si amvi fi
nalmente alla conclusione 
della complessa vicenda e si 
possa passare al restauro di 
entrambi I complessi per ren 
derli agibili Al termine dei la 
vori - hanno detto - il museo 
d arte antica avrà una sede de
gna della sua importanza e 
Villa Blanc sarà finalmente 
fruibile dai cittadini romani 

Per Franca Prisco senatnee 
romana della Quercia con il 
provvedimento si avvia una 
iniziativa molto rilevate sul 
piano culturale sia per la città 
di Roma che per la comunità 
nazionale si raggiunge cosi 
un obiettivo da molto tempo 
auspicato dai cittadini e dalle 
associazioni interessate e si n 
sponde ai voti formulati da va 
sti setton della cultura roma
na 

In arrivo 150 milioni di metri cubi di cemento, denuncia Italia nostra 

Ultime foto prima del disastro 
La città abusiva «vista dal cielo» 
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• 1 -Truffati e mazziati» 
Parafrasando è quanto 6 
successo alla società «Pom
peo Magno» di Roma che 
nel 1988 ha affittato ali am
basciata dello Zaire due ap
partamenti di 400 metri qua
drati in Via del Circo Massi
mo Canone mensile pattui
to 13 milioni Ma dal 1991 i 
diplomatici africani hanno 
sigillato le casse senza più ti
rare fuon una lira per I affit
to E a quanto pare non e è 
modo di far riavere alla «Pompeo Magno» i 
220 milioni di cui è creditnee Per giunta su 
quell immobile la propnetà paga regolar
mente le tasse oltre a dover sborsare i soldi 
per le spese condominiali e tenere a bada i 
condomini dello stabile infunati per 10 milio 
ni di riscaldamento mai versati 

Al culmine del paradosso vi è I assurda 
mancanza di leggi che distnchino tali situa
zioni In base alla convenzione di Vienna 
1 ambasciata non può subire lo sfratto in 
quanto gode del dintto di extratemtonalità 
Come dire che se il giudice avendo tutti gli 
elementi a disposizione ordina lo sfratto 
nessun ufficiale giudiziano potrà mai varcare 
il portone della sede diplomatica Anche il pi 
gnoramento è vietato compreso quello sul 
conto corrente La «Pompeo Magno» si è allo
ra nvolta al ministero degli Esteri per tentare 
la via extragiudiziale La farnesina può inter
venire a vari livelli fino alla decisione estrema 
di revocare il gradimento ali ambasciatore di 
Kinshasa In realtà non è successo nulla tran 
ne comunicare alla proprietà che in seguito 
alle gravi condizioni economiche dello Zaire 
il ministro degli Affari Esteri di quel paese ha 
sospeso i finanziamenti nella quasi totalità 
della sua relè diplomatica Dopo mesi di tele 

Sfratto 
impossibile 
per l'ambasciata 
che non paga 

LILIANA ROSI 

fonate incontri lettere e solleciti ( I ultimo simili 

tentativo in ordine di tempo 
il 25 febbraio scorso e stato 
un atto extragiudiziale ali o-
norevole Colombo al presi
dente della Repubblica 
Scalfaro al presidente del 
Consiglio Amato e al procu 
ratorc della Repubblica di 
Roma Mele ) la «Pompeo 
Magno» è ancora al punto di 
partenza Anzi ogni mese 
che passa accumula milioni 
di credito 

Ben magra consolazione 
è stata lo scoprire che lo Stato dello Zaire ha 
analoghe pendenze con la Santa Sede ( che 
ha affittato una villetta come sede di amba
sciata e di abitazione in Via Tnonfale 6 909 di 
propnetà dell Azienda orticola laziale) gli 
Stati Uniti la Francia i Paesi Bassi il Regno 
Unito la Svizzera e il Belgio Quest ultimo ha 
però nsolto brillantemente il problema trasfe
rendo la sede diplomatica in una proprietà 
del demanio ( soluzione ch<» del resto po
trebbe adottare anche I Italia ) 

Dopo averle tentate tutte oggi la «Pompeo 
Magno» ha intrapreso una nuova strada 
creando il «Comitato di tutela» presso lo stu
dio legale Martinetti per dare un punto di n-
ferimento a quei proprietari di immobili che 
hanno in corso contenziosi con le sedi diplo 
maliche straniere E non sono pochi Consi
derando che Roma raccoglie 116 ambasciate 
accreditate presso il Quirinale e 61 presso la 
Santa Sede il calcolo delle probabilità gioca 
a sfavore dei locatori E difatti le ambasciate 
di Cuba Siria Albania e la Repubblica del 
Centro Afnca da mesi non pagano 1 affitto A 
quanto pare però questi Stati sono solo una 
piccola rappresentanza degli «insolventi» Si 
dice che nell ufficio del cerimoniale della Far 
nesina ci siano due armadi pieni di pratiche 

Interrogazione 
dei Verdi 
sull'acquisto 
di Villa Ada 

Sarebbe di «dubbia fonda 
tezza» la notizia secondo la 
quale alcuni gruppi finan 
zi in giapponesi sarebbero 
intenzionati ad acquistare 
Villa Ada ex residenza dei Savoia Un inlormazionc sospel 
la di a\er lo scopo di condizionare gli interventi della Pubbli 
ca Amministrazione a favore dell attuale propnetano della 
villa il costruttore Bocchi Lo afferma in un interrogazione 
parlamentare il deputato verde Fulco Pratesi che assieme a 
tutto il gruppo ambientalista «ha chiesto al ministro dei Beni 
Culturali di esercitare il dintto di prelazione su Villa Ada in 
modo tale da ribadire I interesse pubblico per 1 acquisizione 
di tutta I area come è indicato dalla legge per Roma Capita 
le-

Assolto Azzaro 
ex assessore 
capitolino 
ai servizi sociali 

L ex assessore ai servizi so
ciali del Comune di Roma 
Giovanni Paolo Azzaro e il 
dingente supenore dell as 
sessorato Maria MonMli 
sono stati prosciolti dal gip 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Alberto Pazienti dall accusa 
^ ™ di omissione di atti d ufficio 
Per i due imputati il pm Franco Ionia aveva chiesto il nnvio a 
giudizio perché si nteneva che avessero omesso indebita 
mente atti del loro ufficio relativi ali incendio de!) ex oleifi
cio di via Ostiense occupato da numerosi extracomumtan 
Tra le fiamme persero la vita I anno scorso due tunisini Az 
/aro e la Montelli erano accusati di aver omesso qualunque 
intervento nonostante - si legge nella richiesta di rinvio a 
giudizio - «I ex oleificio fosse in condizioni ìgienico-sanitane 
precari» pencolose anche per la sicurezza degli occupanti 

Confusione ieri 
alla Sapienza 
per le elezioni 
dei consigli 

Clima di grande confusione 
len alla Sapienza dove alle 
nove della mattina si sono 
aperti i seggi per 1 elezione 
dei rappresentanti dei quat
tro consigli universitari ov 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vero quello d am-mnistra-
™ " * ™ ^ — ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ~ zione di facoltà I Idisu e il 
Cus Cinque le liste presentate dagli studenti ma nelle prime 
ore della mattinata sono stati pochi gli eletton sui 177 276 
aventi diritto Due ragazzi appartenenti alla lista «Studenti 
democratici fuon sede» sono stati sorpresi a distribuire vo
lantini con indicazioni di preferenza davanti ali entrata della 
Facoltà di Giurisprudenza e denunciati dai rappresentanti d 
«Università a sinistra» e di «Fare fronte» che ntengono trattar
si di cattolici popolari che non sono riusciti a presentarsi con 
una lista perché in n'ardo sulle scadenze 

Frosinone 
Pensionato 
muore bruciato 
nella sua casa 

Un uomo di 60 anni Celesti
no Caratelli è morto carbo
nizzato len sera nell ineen 
dio della sua abitazione do
ve viveva solo nel centro 
storico di Sgurgola. Le fiam
me sono divampate nella 
cucina intorno alle otto pro

babilmente onginate da un fornello a gas lasciato acceso 
Sul posto sono giunti i carabinien e i sigili del fuoco di FrosV 
none ma I uomo era già morto 

Il 60 per cento 
dei dipendenti 
deirÀmnu . 
ha scioperato ieri 

Il sessanta per cento dei di
pendenti dell Amili, di Ro
ma hanno adento allo scio
pero nazionale proclamato 
len dai sindacati a sostegno 
della vertenza aperta su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Contrattazione decentrata e 
" ™ " ^ ~ ~ ~ ™ " ~ ^ ^ ~ " • " " Produttività» A partire da og
gi 1 Amnu ha predisposto un potenziamento del servizio di 
raccolta per garantire lo smaltimento dei nfiuU che prevedi
bilmente si sono ammassati sulle strade Per garantire un 
servizio veloce. 1 azienda ha sospeso il servizio di ritiro nhuu 
domestici ingombranti a domicilio sino a lunedi prossimo e 
invita ì cittadini a mettere i nfiuU in sacchetti ben chiusi den
tro o accanto ai cassonetti per facilitare la raccolta 

I sindacati 
intervengono 
sull'uso delle 
piazze romane 

L autoregolamentazione 
sull uso delle piazze e delle 
strade di Roma per cortei e 
comizi è stata sancita da un 
«patto» in prefettura in occa
sione delle elezioni del 1S 
apnle ma sarà valida anche 
in seguito' È quello che 

chiedono Cgil Cisl e Uil in una lettera al prefetto Sergio Vi
tiello sottolineando che nel «protocollo ui autoregolamen
tazione sono state fatte differenze tra organizzazioni sinda
cali e forze politiche» Nel protocollo per la campagna refe-
rendana i partiti politici si erano impegnati a non nehiedere 
I uso per comizi e cortei delle principali piazze del centro 
di Roma 

Opere pubbliche 
Il commissario 
attiva 
403 miliardi 

Il Commissano straordmano 
Alessandro Voci conquista 
con il suo efficientismo sin
dacati e imprenduon ai 
quali ha presentato un pro
gramma di opere pubbliche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che attiveranno complessi-
™ * ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ vamente 403 miliardi Tutte 
quelle opere pubbbliche che da oltre un anno giacevano 
inevase sono state infatti esaminate, scadenzate e licenziate 
dal commissano prefettizio In soli 15 giorni Voci è nuscito 
a tacitare anche le polemiche sul disciolto consiglio comu
nale Il commissano ha inoltre deciso di nconiermare il 
mandato affidato ai quattro commissari delle aziende muni
cipalizzate mettendo fine al clima d incertezza che Acea 
Atac Arnnu e Centrale del latte stanno vivendo dal dicem 
bre scorso 

LUCA CARTA 

•Roma è la capitale mondiale dell'abusivismo» h 
1 associa/tone Italia nostra a denunciare questa si
tuazione, grazie a un ampia documentazione foto
grafica «Roma dal cielo», il titolo della mostra «Offre 
al visitatore un bilancio di mezzo secolo di urbani
stica romana - ha sottolineato il presidente dell'as
sociazione," Antonio Cederna - ed espone le nostre 
proposte per un avvenire migliore» 

PAOLA DI LUCA 

H i La periferia di Roma è un 
temtoro a 'isehio Sono 19 mi
la gli ettan che nel tempo sono 
stati invasi da metri e metri cu
bi di cemento abusivo È sorta 
eosl una città nella città gran 
de quanto Milano senza nes
suna pianificazione urbanisti
ca Una situazione allarmante 
che Italia nostra ha deciso di 
denunciare non più solo con 
le parole ma con un ampia do

cumentazione fotografica 
«Roma dal cielo Dall espan
sione alla riqualificazione» e il 
titolo che Italia nostra ha scelto 
per questa mostra che rimarrà 
aperta per tutto il mese di mag
gio nell ampio salone esposi)) 
vo gestito dal Gruppo prospet
tive (in via Flaminia 80) Si 
tratta di nientissime foto ae
ree deua capitale riprese sia 
con la tecnica «zenitale» che «a 

volo d uccello» per fornire un 
ritratto il più possibile esausti
vo dell assetto urbanistico del 
la città «Portare I urbanistica 
fuori dalle stanze degli addetti 
ai lavori - ha detto il segretano 
romano dell associazione 
Oreste Rutigliano - 6 il compi
to che Italia nostra si è prefissa 
da 35 anni e non potevamo 
mancare ali appuntamento 
della Variante generale di sal
vaguardia per ora solo adotta-
l i dal Consiglio comunale nel 
luglio 91» La mostra infatti 
non solo offre un panorama 
abbastanza esaustivo dell at
tuale situazione del temto'io 
cittadino con particolare at
tenzione alla vasta penfena di 
Roma ma cerca anche di for
nire alcuni elementi utili per il 
nuovo Piano urbanistico 

«Sommando le previsioni 
del Piano regolatore tuttora vi

gente - ha spiega'o il presi
dente dell associazione Anto 
nio Cederna - che risale al 62 
e quella del programma di 
opere adottato in base alla leg
ge per Roma Capitale del 90 su 
Roma rischia di rovesciarsi una 
micidiale alluvione di cemen
to Si tratta di SO milioni di me 
tri cubi di nuova edilizia resi 
denziale una settantina di mi 
lioni di metn cubi terzian più 
altre decine di milioni per altn 
insediamenti e funzioni per 
un totale di quasi 150 milioni 
di metri cubi» È inutile dire 
che Italia nostra considera del 
tutto insensato un tale svilup
po urbanistico per una città già 
fortemente - congestionata -
mentre segnala con urgenza la 
necessità di nqualificare le 
aree penfenche costruite sen
za cnten e in continua espan
sione «Perché continuiamo a 

parlare di sviluppo - incalza 
Cederna - in una città in cui la 
popolazione continua a calare 
e dove ci sono già 172 mila al 
loggi in più rispetto al numero 
delle famiglie'» 

Italia nostra ha approfittato 
poi della presentazione della 
mostra per lasciare un breve 
«promemoria» al Commissario 
prefettizio Italia nostra sugge-
nsce al Commissario di non 
approvare singole lottizzazio
ni già congelate dalla Giunta 
Carrara nel 92 Analoga caute 
la consiglia nella formazione 
del terzo Piano poliennale di 
attuazione perché non venga 
no inserite zone ancora sotto 
osservazione o nell attuazione 
della terza integrazione del 
Piano di edilizia economica 
popolare che ancora non ha 
mai subito la valutazione di 
compatibilità ambientale 

ALLA SALA ORFEO 
del teatro dell'Orologio 

e in scena 

STIRALA 
ILA NOiniMA 

di FABIO CAPECELATRO 

Con il coupon de l'Unità 
50% di sconto sul biglietto 

I I 

http://dr.ii
file:///erso

